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EDITORIALE 
29 Giugno 1974. Atrogasantl anno terzo. 

Aria nuova si respira in San Marco e 
anche Il fogliacelo si adegua. Si deve ar­
rivare ad una tiratura record, tutti I con­
tradaloll, chlocc!ollnl e non, devono avere 
il 101"0 giornale. 

Con questo numero facelamo un espe­
rimento, spel'lamo sia ricco di frutti. Non 
ha più senso continuare un giornale a 
tiratura limitata e, quindi, o la va o 
la spacca. 

• 

Da questo numero il nostro archivista, 
Il bravo Piero, mal lodato a sufficienza, 
inizia a pubblicare una storia scritta in 
esclusiva per Il nostro giornale dal chioc­
ciolini di tutti I tempi: è la storia della 

---- Con-tntd!'l, si articolerà In molte puntate 
ed una volta ultimata sarà un'opera 
veramente notevole. 

* 

E, inoltre, uno degli Allegri ci parla 
degli Allegri, e II profumo del tufo ba­
gnato ci fa parlare del Palio e Vietar 
Hugo cl racconlera una volta di più una 
delle sue memorie. Sono vent'anni che 
cl • gemellammo. con Venezia e la cosa 
va ricordata. 

E poi c'è Il capitano che cl ha riser­
vato un'Intervista e tanti altri articoli uno 
meglio dell'altro, un motivo di più per 
abbonarsi. 

• 

Per lìnlre comunichiamo la nascita di 
.. Malavolli _, giornaletto forse unico e 
forse no di quelli del Drago. 

Il glornallno è piacevole e si vale 
della .. matita facile. di Emgia, tanti 
auguri e buon proseguimento. 

IL GIORNALE DI S.  MARCO 
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Siena. 29 Giugno 1974 

D 

Appunli per la sloria del rione di S. Marco ed il suo 
inserimenro nella vila cinadina e conlradaiola di Siena 

Per poter tracciare, sia pure in modo 
piuttosto schematico. la storia del Rione 
dal quale ha preso vita la nostra Con­
trada, ci sembra che sia necessario ri­
cordare brevemente alcuni elementi del­
la storia della nostra città, allo scopo 
di facilitare la comprensione dell'inseri­
mento del Rione nel più ampio contesto 
cittadino durante il passare dei secoli 

Sarà quindi opportuno ricordare co­
me Siena nac;conda la sua origine nel 
mistero della leggenda, essendo strane 
e discordi le opinioni degli storici. 
Alcuni favoleggiando, ci narrano che 
Senio figlio di Remo e nipote di Romolo. 
si rifugiò in Toscana per sottrarsi aJle 
ire dello zio e sulle sponde del torrente 
Tressa (Treissa: Diana cacciatrice) edi­
ficò un castello al quale dette in me­
moria di sè stesso, il nome di Senio. 
Altri la dicono fondata dai Galli Senoni. 
mentre altri ancora, molto più verosimil­
mente, ritengono che l'origine di Siena 
sia etrusca anche perchè tale ipotesi è 
avvalorata da numerosi ritrovamenti aro 
cheologici sia in città che nella cam­
pagna circostante. Di pOSitivo si sa sol­
tanto, in base agli scritti di Tacito e di 
Plinio, che Siena fu una delle 28 colonie 
militari al tempo di Augusto. Prese il 
nome di Sena Julia da Giulio Cesare ed 
ebbe in comune con Roma !'insegna 
della Lupa allattante i gemelli. I romani 
la chiamarono Sena perchè Senae signi­
fica unione di diversi borghi formanti 
una sola città. 

Caduto !'impero romano, Siena pas­
sò ai Longobardi ed è proprio di que­
sto periodo un avvenimento che vale 
la pena ricordare poichè sia pure in 
modo marginale riguarda il nostro Rione 
o almeno le sue vicinanze. Infatti nel­
l'anno 731 fu edificato a circa 3 Km. 
dalla città, da Varnefrido Castaldo di 
Siena per ordine di Liutprando re del 
Longobardi. il castello di Monistero che 
diversi secoli più tardi acquisterà un 
particolare significato per la contrada 
della Chiocciola, come avremo modo di 
vedere in seguito. Anche se tale costru· 
zione fu eretta al- di fuori del vero e 
proprio territorio dove troverà vita il 
nostro Rione, è sempre un fatto da con­
siderare con interesse in quanto serve 
a costruire un pezzo del quadro di in­
sieme su quello che doveva essere 
l'assetto della zona al di fuori delle 
mura urbane in tale periodo. Non è In­
fatti molto difficile immaginare il primo 
nucleo della città nella quale si viveva 
di piccole attività artigianali in una ci­
viltà ancora molto contadina e sempli­
ce, ed alla quale faceva da corona la 
campagna circostante punteggiata da 
casolari e da castelli sparSi, quale ap­
punto il castello di Monistero . 

Nelle immediate vicinanze della cit­
tà, a causa principalmente dell'espan­
dersi della popolaZione e della neces­
sità di ulteriore spazio, dovettero tut­
tavia svilupparsi lentamente dei piccoli 

• continuI In uilim. ""gin. 
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Gli Allegri 
.. Allora 'un era come ora ... •. Questa frase ricorre ogni due minuti 

sulla bocca del Sanguinetti mentre cerca di farmi capire almeno appros­
simativamente quella che era la vita in S. Marco una quarantina di anni 
fa: una vita semplice, tranquilla e insieme dura da cui scaturivano spon­
tanei l'amicizia, la solidarietà, la partecipazione di tutti ad ogni evento 
lieto e triste che colpisse qualche membro della comunità, insomma tutti 
quei valori schiettamente popolari di cui troviamo ancora oggi nella vita 
del rione più di qualche traccia e che comunque rappresentano sempre 
l'essenza della Contrada, la sua ragione d'essere. la banda degli Allegri 
nacque dunque verso il '30 in questo contesto a portare, come dice il 
nome, un po' d'allegria e di movimento nella vita monotona del quartiere. 
Cominciarono un gruppo di .. bordellacci .. che si chiamavano Caio, Trib­
bione, Gam:scia, Spinacino, Cacchione. Pietro, Burlando, Bottecchia. Guse, 
Cocchia, lo Sperverso, cui si unirono in tempi successivi Carnera. Bufera, 
Cadavere, Capinera. Stanghellini, PiUo e tanti altri che speriamo non ce 

ne vogliano se il loro nome ci sfugge. Fedeli al loro nome, gli Allegri 
non perdevano occasione per divertirsi e per divertire. che finivano per 

essere la stessa cosa e se non c'erano feste nei dintorni, a S. Andrea. 
Rosia, le Volte Basse. Ginestreto. per cui partire sulle carrozze di Alberelli 
e Brizzi. in testa la famosa .. banda Trombicche .. col Cimbali i e Piombo, 
allora eccoli organizzare merende, pescate sulla Merse con pochi pesci 
e parecchi cascatoni nell'acqua, oppure il carnevale per i ragazzi in giro 
per la città su: camion addobbati, o ancora feste da ballo. un po' alla 
buona perchè i quattrini erano sempre pochi: l'orchestrina, gli addobbi 
realizzati talvolta in modo rocambolesco. sempre per la cronica penuria 
di soldi, per bere del vino e un po' di vermouth, ingresso libero, si paga 
a offerta. Se c'era una festa in maschera eccoli mascherati con un giub­
botto scuro con tante chioccioline di panno di tutti i colori cucite sopra; 
se c'era qualcuno senza soldi o disoccupato, c'era la cassa comune 
tenuta da Spinacino a prowedere. ognuno poi pagava quando li aveva. 
Semplicità, spirito comunitario e allegria: questi erano gli ingredienti 
dell'attività degli Allegri, anzi lo sono ancora, perchè mi assicurano che 

accettano sempre iscrizioni. Per chi fosse interessato trovarli è facile. 
lo dice anche la loro canzone: so' sempre dal vinaio ... 

AFFOGASANTI 

srEnR. FOlk 
Riprendiamo la pubblicazione di questa 

rubrica proponendo ai lettori il testo di una 
canzone «bacchica» divertente originale e 
scanzonata. 

E' l 'inno del gruppo ALLEGRI che pro­
prio nel nostro rione trovò i suoi membri pii:! 
carallcristici e simpatici. 

SottoJineiamo l'enìcacia e l'originalità dcl­
la parte parlata o. meglio. berciata da un 
membro del coro al quale gli altri rispondono 
cantando. 

Anche di questa canzone si conoscono va­
rie versioni; ve ne proponiamo una, sicuri 
che non è nè la sola nè la migliore . 

IN O DEL GRUPPO ALLEGRI 

[(:(.'0 gli allegri COli tutti i clriocc:iolilli 

voi lo sapete che '1111 s'ha punti quattri"i. 

Siamo andati twti insieme 

alla festa del profumo 

e domani si riparte 

per la spiaggia di Sensullo. 

Se volete 

che si resli 

ci f arete una cambiale 

ed allor staremo insieme 

fillo (1 iutto camevale, 

[ gira di qui 

e gira di là 

è questo i/ nostro guaio 

e gira di qui 

e gira di là 

siam sempre dal vinaio. 

"Ragazzi 'flll c'è più soldi" (tino solo) 

e {/ chiodo si farà 

basta di stare allegri 

finchè si durerà, 

da Luciana 
FRUTTA E VERDURA 
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Il paravento dell' Agnellino 
C'erano una volta un agnellino e 

un lupo, l'agnellino, come è nella logi­
ca, ne aveva sempre buscate perchè il 
lupo era più grosso e più potente, e 
così andaI-ono avanti per anni. 

Poi, un giorno, l'agnellino, slufo di 
quella solfa, andò in giro per tutta 
Siena (pardòn per tulla la foresta) e 
disse a lutti gli altri animali che il 
lupo era cattivo, prepotente c violen­
IO, che non aveva capito nulla dello 
spirito della foresta, che doveva esse­
re emarginato. Fece un tale baccano, 
si dette tanto daffare, propagandò tan­
IO questa idea che ben presto l'opinio­
ne pubblica fu con lui e molti si fe­
cero convincere. 

Poi quando nessun altro animale 
poteva vedere e giudicare la realtà dei 
fatti l'agnellino si armò di un mitra 
e aggredì il lupo a tradimento. Si sa 
bene che nella foresta le uniche armi 
consentite sono quelle fornite dalla 
natura, e che colpa ne ha il lupo se 
è più grosso dell'agnello? Il mitra in­
vece è fuori delle regole della foresta 
e chi ne fa uso è un vigliacco e un 
incosciente, ma questo gli altri anima­
li non lo sapevano e il lupo rimase 
il lupo cattivo e prepotente mentre 
l'agnello rimase nella mente di tutti 
come il debole sopraffatto dalla violen­
za altrui. 

L'agnello (che è un furbo di tre 
cotte) si avvicinò poi un giorno al lupo 
e gli disse: non ci passare più vicino 
a1Ja mia tana sennò sarò COstretto ad 
usare di nuovo il mitra e così sarà 
peggio per te e per me! ! 

Il lupo si trovò così nell'imbarazzo, 
se non si avvicinava alla lana dell'agnel­
lo era sicuro che poi quello si sarebbe 
vantato davanli a tutti della sua forza 
e avrebbe detto che il lupo era un vile, 
se invece ci passava l'agnello avrebbe 
sparato con il mitra dimostrando in­
coscienza e stollezza e poi avrebbe 
belato davanti a lUtti la sua innocenza 
di fronte alla nuova aggressione del 
lupo cattivo. 

E in più, se l'agnello si acquisiva 
il diritto di non far passare il lupo di 
lì, anche tutti gli altri animali avreb­
bero potuto fare lo stesso e il lupo 
allora che poteva fare? 

Decise che il buon senso sarebbe 
stato la migliore medicina, sarebbe 
passato di lì senza però provocare od 
aggredire l'agnello in attesa delle sue 
reazioni. 

D I T T A 

Cari nemici di Castelvecchio, pian­
tatela di nascondervj dietro il paraven­
IO dell'agnelio, usate anche voi il buon 
senso e non i bastoni o le catene o i 
cartelli del divieto di sosta (come avete 
altre volte fatto) perche se qualcuno 
ha fallo uso di "mitra" quelli siete 

s. MARCO 
La sottoscrizione del pavimento ha 

riscosso notevole c;uccesso e buona 
parte della spesa totale per il granito 
è già stata coperta dalle sottoscrizioni 
del chiocciolini che hanno dimostrato 
cosi una volta di più (se ce ne era 
bisogno) il loro amore e la loro dedi­
zione alla contrada. Chi volesse ancora 
sottoscrivere può farlo rivolgendosi al 
nostro Camarlengo Martino Bratto. 

'" , 

Fiocco azzurro in casa di ArturO 
Marzocchi: il 13 di quec;to mese, infatti, 
è nato Filippo figlio del geom. Giancarlo 
Marzocchi e naturalmente nipote di Ar­
turo che in questa occasione ha donato 
un orologio della contrada che verrà 
messo in palio in una prossima lotteria, 
i cui proventi andranno alla Sezione 
Piccoli Chiocciolini. Tanti auguri al pic­
colo Filippo, ai suoi genitori ed al nonno 
Arturo. 

* 

Giovanni Minucci, figlio di Agostino. 
il solerte addetto al culto della nostra 
Contrada, si è laureato in scienze econo­
miche e bancarie presso l'Università di 
Siena con il massimo dei voti e la lode. 
AI neo dottore le felicitazioni di tutta 
la redazione. 

* 

Vogliamo sottolineare in questa pa­
gina di cronaca di S. Marco il bel gesto 
compiuto nei giorni scorsi da un chioc­
ciolina. Luca Betti di 12 anni ha trovato 
in via Vallerozzi un portafogli contenen­
te 47.000 lire, una bella somma. Senza 
la minima esitazione lo ha consegnato 
in questura. Bravo Luca! 

* 

La Commissione incaricata, a nome 
della Contrada della Chiocciola, deside­
ra pubblicamente ringraziare tutti i par-

GIOIELLERIA 
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stati proprio voi, se qualcuno ha aggre­
dilo la comparsa prima di un Palio 
(senza correre oltretutto) quelli siete 
sempre voi (l'anno scorso d'Agosto), 
se qualcuno ha preparato squadre d'as­
salto c bottiglie spezzate, quelli siete 
voi. 

Per il bene di Siena e del Palio 
picchiamoci pure in Piazza o altrove, 
se così deve essere, ma usiamo le ma­
ni. perchè le pesche e i lividi se ne 
vanno ma le ferite restano. 

CRONACHE 
tecipanti alla gita di Parigi e Castelli 
della Loira conclusasi più che felice­
mente a Torre del Lago con la notizia 
dell'avvenuta estrazione a sorte per il 
prossimo Palio di Luglio. E per l'occa­
sione è stato offerto, dalla Contrada, 
champagne a tutta la comitiva. La gita 
si è svolta magnificamente bene per tutti 
i partecipanti e adesso l'appuntamento 
si sposta a Settembre. A questo pro­
posito comunichiamo a tutti i protettori 
che la programmata gita a New York, 
Niagara e Washington avrà regolare 
svolgimento nella seconda quindicina di 
Settembre e le iscrizioni sono ancora 
possibili presso i componenti la Com­
missione sigg. Sanguinetti Eugenio, Pao­
Ioni Bianca. Golini Brunetto, Peccianti 
Alfio, Betti Giancarlo, Marzocchi Arturo 
e Lenardon Fiorenzo, sino all'esaurimen­
to dei posti disponibili. 

* 

Altra gita felicemente conclusasi t7 
quella organizzata dalla Sezione delle 
Donne della Contrada, le quali, nei gior­
ni 14, 15 e 16 giugno, si sono recate a 
visitare alcune località delle Pugile. 
Hanno partecipato oltre 70 persone: il 
tempo bello ha favorito la piena riusci­
ta della gita, che ha condotto le nostre 
donne, tra l'altro, ad ammirare le mera­
vigliose Grotte di Castellana, i caratte­
ristici • Trulli • di Alberobello e lo zoo 
di Fasano. Durante i trasferimenti, so­
ste a L'Aquila, con visita alla tomba di 
San Bernardino da Siena e alla stupen­
da Abbazia di Cassino. 

Questa è la pagina della Cronaca 

spicciola, dei fatti di tutti i giorni, 
della vita del Rione, Contribuite 
tutti facendoci giungere tutte le 
notizie belle o meno belle che 
desiderate vengano pubblicate. 

�"ilRI LIDIO GIORGI 
CICLOMOTORI E OFFICINA MECCANICA 
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Fu la terza domenica di Ottobre del­
l'anno 1951. in occasione del tradizio­
nale banchetto annuale, svoltosi presso 
il ristorante « Il I\lagnifico)l che. tanto 
il cav. uff. Guido Tuc1, Priore della 
Contrada della Chiocciola quanto il Vi­
cario l'amico carissimo avv. Emilio Bec­
carini. nel loro consueto finc pranzo mi 
invitarono a riprendere il mio vecchio 
poStO di Presidente della Sezione Piccoli 
Chiocciolini e di Economo della Con­
trada che io alla fine del mese di Set­
tembre dci 1951 avevo dovuto abbando­
nare per cause diverse. 

In seguito ad insistenze di lUtti i 
panecipami al convivio accettai nuova­
brnle l'incarico e promisi di volere, 
possibilmentc, portare a compimento una 
mia idea da molto tempo accarezzata, 
come avvenne, nel 1930, per la prima 
fontanina della Contrada inaugurata la 
sera del 28 Giugno 1947. 

La prima volla che visitai Venezia 
fu nell'anno 1919, quando, ancora in 
grigio-verde, dopo una intcra giornata 

trasCOrsa ad ammirare alcune delle più 
importanti sue bellezze, mi imbarcai per 
raggiungere il mio reggimento. il IO 
Granatieri. di stanza a Fiume. 

Mai dimenticai il primo incontro 
con la città lagunare e ritornandovi mi 
convinsi di considerare che Venezia 
avesse una certa �ffinità con la nostra 
Siena, essendo legate da molti vincoli 
sin dalle loro invitte Repubbliche. 

Fra Venezia e Siena vi è un sacro 
legame di fede c di santità. Infalli la 
Vergine Senese di Fontebranda, Caterina 
Benincasa, che è la Santa Patrona d'ita­
lia ci lega alla città del Santo Marco 
Patrono di Venezia. 

Per l'arte, anche se di stile diverso, 
che le rende sublimi. entrambe offro­
no l'ammirazione della moltitudine di 
turisti che si riversano nella città di 
Venezia e di Siena. per visitare due fra 

Foto 
BETTI 

a 2 passi dal Duomo 

2 
del 

le più belle piazze d·ltalia, la ricama la 
Piazza San I\larco e la Piazza del Campo 
da dove s'innalza verso il cielo la snella 
torre del Mangi'L 

I grandi artisti veneziani: Tiziano, 
Tiepolo e il Tintarella possono stare in­
sieme alln pari ai grandi artisti senesi: 
Duccio, Simone Martini. Iacopo della 
Quercia. 

Abbiamo in comune grandiose ma­
nifestazioni che al1irano l'attenzione di 
tuBO il mondo, Venezia, con le sue mira­
bili e pittoresche regate storiche nel suo 
incantevole Canal Grande, e noi a Siena. 
con lo storico Palio che si tramanda, 
ininterrottamente, da secoli e si svolge 
nella Piazza del Campo con un rito ar­
dente di contrasti fra le 17 Contrade 
anelanti di vittorie. 

Per l'amore della mia città c della 
mia Contrada, che fin dal 1400 si de­
nominava Contrada S. Marco, ricordan­
do di avere appreso da un libro che 
trovnsi in archivio della Chiocciola. che 
nell'occasione della Lega, falla nel 1454, 
fra la Repubblica di Venezia con quel­
la di Siena veniva approvato dalla Con­
sorteria della Serenissima di offrire alla 
Chiesa di S, Marco della nostra città 
(Chiesa che trovavasi in quell'epoca aper­
ta al culto all'inizio di via S. Marco) 
un'offerta annuale di sci doppieri, la 
mia idea era quella di sostituire. all'inizio 
della via, il colonnina ivi esistente con 
una colonna con un (( Leone alato» sim­
bolo di S. Marco, a ricordo dell'antico 
nome della nostra Contrada e della Chie­
sa di S_ Marco. soppressa nel 1783. 

Falli eseguire i disegni dal noto ar­
chitello chiocciolina Prof. Bellini, oggi 
scomparso, e fatte le dovute domande 
per la collocazione dell'opera, tanto dal­
l'Ufficio Tccnico del Comune quamo al­
la Sovrintendenza ai Monumenti la mia 
proposta venne bocciata perchè sopra le 
colonne poteva essere collocato solo l'em­
blema di Siena, la Lupa. 

AFFQGASANTI 

della 
In seguito a ciò abbandonai la mia 

idea. che come per la fontanina doveva 
essere organizzata dalla Sezione Piccoli 
Chiocciolini. L·Avv. Beccarini. allora Vi­
cario della Contrada della Chiocciola, 
non volle arrendersi e mise al corrente 
del nostro desiderio il conoscente ed ami­
co Rag. Francesco Zambon. allora Diret­
tore dell'Ente Provinciale del Turismo di 
Siena. il quale presa a cuore la cosa ed 
entrato a far parte del Seggio della Con­
trada fece di tutto aOinchè il «Leone 
alato ». anzichè su una colonna venisse 
innalzato e murato sopra il portale del­
l'antica Abbazia della Chiesa di S. Mar­
co. Fattosi ambasciatore veneziano ver­
so l'allora Sindaco di Venezia Professor 
Spanio e verso moltissime autorità cit­
tadine e con l'ausilio anche del gior­
nale « Il Gazzeuino di Venezia» otten­
ne la donazione del bassorilievo in pie­
tra d'lslria, rappresentante il «Leone 
alato », dalla città lagunarc e di strin­
gere in amicizia, con un gemellaggio, 
la Comrada della Chiocciola con Vene, 
zia e di inaugurare l'opera il 2 Luglio 
del 1954. 

Troppo lungo sarebbe dire tutto quel­
lo che ha fatto il Rag. Zambon durante 
la sua presenza nella città di Siena e 
rimane imperiwro ricordo a lUtto il po­
polo di S. Marco la visita avvenuta nel­
l'aprile del 1954 di Sua Eminenza il 
Patriarca di Venezia Angelo Roncalli 
il quale benedì l'artistico dono inviato 
dalla città dei Dogi. L'allora Priore 
Comm. Guido Tuei nominò grande pro­
tettore onorario della Contrada S.E. il 
Cardinale Roncalli, il quale nel 1959, 
divenuto Pontefice, ci ricevè con com­
moventI! cerimonia, nella Basilica di San 
Pietro a Roma. 

Nella ricorrenza del 20� anniversario 
dcI gemellaggio ct)n la cillà di Ven�zia. 
il 2 Luglio 1974, a ricordo del bellis­
simo dono del « Leone alato» alJa no· 

T A P P EZ Z I E R E  
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stra Contrada, rivolgo un pensiero ed un 
ringraziamento a tutti coloro che hanno 
collaborato per la realizzazione della mia 
idea, primo fra tulti il Comm. Rag. Zarn­
bon che delle IUItO se stesso con sugge­
rimenti in ogni genere per portare a 
compimento l'opera. 

Un saluto e un ricordo vada al Pro· 
fessor Spanio, che sin dal 1953, si recò 
in occasione del Palio di Luglio nel­
la nostra Contrada per visitarla e che, 
parlando con il Priore Comm. Tuci, 
venne informato del desiderio della Con­
trada tutta di ricevere in dono dalla cit­
tà della laguna il « Leone alato ». 

Un ringraziamento al giornale (( 11 
Gazzettino di Venezia » che il 20 Mag· 
gio 1953 pubblicò un lungo e bellissi­
mo articolo su Siena e sul Palio e spe­
cialmente sulla Contrada della Chioccio­
la: questo articolo fu scritto dal giornali­
sta Mario Nordio che lo inviò al gior­
nale dopo aver visitato la città di Siena 
e la nostra Contrada. 

Un ricordo di quanto fece per la 
nostra Contrada va al Vicario Avv. Emi­
lio Seccarini ed all'amato Priore Comm. 
Guido Tuci. 

Non dobbiamo dimenticare l'Assesso­
re Vice Sindaco Comm. Avv. Roberto 
Tognazzi, divenuto nel 1955 Sindaco di 

1914 
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di Siena con la città di Venezia 
Venezia, che organizzò due giornate fan­
tastiche per i 400 chiocciolini che, nel 
mese di sellembre si recarono a Venezia 
in occasione della Regata Storica. Non 
dimenticheremo l'accoglienza fatta alla 
stazione di Venezia dove erano a rice, 
verci il segretario particolare Dott. Lumi­
ne, il Dott. Avon CafTì e il sig. Forselli­
ni dell'Ufficio Informazioni di Venezia, 

Un ringraziamento particolare rivol­
go al nostro Sindaco di allora Ilio Bocci, 
che nella sala del nostro Palazzo Comu­
nale dimostrò una veta amicizia con la 
città lagunare. 

In questo 20° anniversario del no­
sttO gemellaggio con Venezia vada pure 
un ringraziamento al Presidente dell'En­
te Provinciale del Turismo Dott. Lidio 
Bozzini, il quale si unì con noi in viag­
gio con il treno speciale per Venezia e 
nella sala del Palazzo Farsetti sottolineò 
l'importanza della manifestazione, che 
aveva attirato l'allenzione dei turisti 
presenti. 

Ancora un saluto vada all'assessore 
Prof. Pio Petragnani che nell'anno 1957, 
in occasione della festa della vittoria ri­
portata in Piazza del Campo la sera del 
2 Luglio, ci recò in dono da Venezia, par­
lata da un valletto in montura, una bel­
lissima gondola di cristallo, nel basamen-

to della quale era racchiusa t'acqua del­
la laguna per benedire il Palio vinto. 

Ricordiamo ti primo decennale della 
amicizia con Venezia nel 1964 quando 
ben 400 chiocciolini si iscrissero alla gita 
e per l'occasione fu portato anche il Palio 
vinto il 16 Agosto che venne benedelto 
nella Basilica di S, Marco, Per l'organiz­
zazione si prestò moltissimo il nostro 
Ono Priore DotI. Aldo Sebastiani. Mi 
ricordo che a Bologna perdemmo il treno 
e quindi dovemmo passare la notte pas­
seggiando per la città. 

Un ringraziamento sincero vada al 
Sindaco di Venezia Ing, Giovanni Fava­
relto Fisca e a sua figlia che gentilmente 
fece la madrina al nuovo lubaro della 
Società $. Marco. La Contrada della 
Chiocciola donò al Sindaco un bellis­
simo piatto in ceramica con la visione 
delle Cattedrali di Siena e Venezia e con 
gli emblemi delle due città e della Con­
trada della Chiocciola, Il comune di Ve­
nezia fece dono alla Contrada di un ar­
tistico e massiccio Leone Marciano in 
bronzo. 

Ed infine, un saluto ed un nngrazia­
mento vada a tulti i Chiocciolini che, 
unitamente a me, hanno sempre collabo­
rato amnchè ogni e qualsiasi manifesta­
zione di Contrada avesse buon esito, 

LABORATORIO DI OROLOGERIA 
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Arturo Marzocchi 
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Riparazione e restauro di orologi antichi 

di qU21siasi genere 

L'OROLOGIO DEL CONTRADAIOLO 

Assortimento dì orologi in ceramica 

con movimento transistor a batteria 

con emblemi di tutte le contrade 

UN SOUVENIR PER IL TURISTA 
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CHIOCCIOLA NUOVA DIMENSIONE 

INTERVISTA AL CAPITANO 

ma correre ma questo non sarà un 
Palio facile a causa delle numerose 
contrade che hanno sete di Palio e 
per la presenza della Tartuca; ma 
questo è solo un invito in più a lavo­
rare meglio: d'altra parte se non c'è 
lotta. la soddisfazione per una vit­
toria è sminuita. Abbiamo bisogno 
dell'appoggio di tutti i contradaioli 
poichè soprattutto loro devono aiutar­
ci nel nostro incarico per renderlo 
più agevole e sicuro �. 

Dopo il Priore era d'obbligo an­
dare ad " intervistare � il Capitano, 
ma più che una intervista si è trat­
tato di una amichevole chiacchierata 
dopo l'orario di visita al suo am­
bulatorio. 

" Allora. dotto Piero Jannone, cer­
ca un po' di presentarti ai tuoi con­
tradaioli ed ai lettori non chioccio­
lini dell'Affogasanti �. 

Contrariamente al solito. forse 
perché non si trovava di fronte ad 
una gremita assemblea, non gli è 
stato difficile trovare subito il filo 
del discorso. 

" Il mio predecessore, Mario Brut­
tini, ha svolto un lavoro egregio in 
Contrada e adesso mi trovo un po' 
svantaggiato rispetto a lui; spero 
però di sanare questo handicap ini­
ziale con la mia forza di volontà e 
spinto dall'incentivo di fare ancora 
meglio seguendo gli insegnamenti 
che Mario mi ha dato quando ero 
suo collaboratore. Ho trovato molto 

entusiasmo in Contrada, il desiderio 
di Palio è forte e questo entusiasmo 
mi dà la carica per superare le 
mille difficoltà che si presentano. 
Devo dire che i miei collaboratori 
sono superiori ad ogni aspettativa, 
sono "ultra-validi", tutti sono all'al­
tezza della loro carica e più che col­

laboratori sono veramente tre amici 
e le decisioni vengono valutate e 
concretizzate tutti insieme. Mi trovo 
nella situazione ottimale per rendere 
al meglio: certo le difficoità, per quan­
to riguarda la corsa del Palio, sono 
tante, ma non di impossibile solu­
zione ". 

"Ora che hai toccato il punto 
principale a cui questa intervista 

tendeva, parlaci di come si prospet­
ta questo Palio ". 

«Tutto dipende dal cavallo. ma 
fino da ora posso dire che non ci 
sarà corsa di aspettativa e che si 
cercherà di vincere a tutti i costi. 
Con che cosa posso avvalorare que­

sta asserzione che può sembrare 
temeraria e prematura? Con l'onestà, 
buona intenzione. dedizione e tanta 
voglia di fare qualcosa di buono 
(questo lo sapevamo già senza che 
ce lo dicesse - n. d. r.). Qualcosa di 
positivo é già accaduto con la no­
stra estrazione a sorte. Ora possia-

Piero, ti abbiamo accordato tutta 
la nostra fiducia, sappiamo che la 
meriti in pieno e non la tradirai, sap­
piamo che farai di tutto perché sei 
un vero contradaiolo e per questo 
hai tanta passione, sappiamo che 
proverai con tutte le tue forze a 
portare i il Palio ... sai che la Chioc­
ciola é tutta con te. AUGURI. Piero! 

MODALITÀ DELL'ABBONAMENTO ALL'AFFOGASANTI 
PER IL 1974·1975 

• Il termine dell'Abbonamento scade il 30 Luglio. 

• l'Abbonamento dà diritto a ricevere a casa tutti i numeri che usciranno 
fino a quello del 29 Giugno 1975 compreso (più saranno gli abbonati 
e più volte uscirà il giornale). 

• La quota è di L. 1.500 per l'Abbonamento normale e L. 3.000 per 
quello Sostenitore. 

• La quota e l'indirizzo possono essere versati nei seguenti modi: 

1) In busta chiusa presso la Cancelleria della Contrada. 

2) Direttamente alle seguenti persone: Bruno Alfonsi (tel. 51506): 
Roberto Martinelli (tel. 40535): Pier Sante Sestini (tel. 283885); 
Roberto Zalaffì (tel. 239645). 

3} Versando sul conto corrente della ContradB (c/c n. 965 Y) presso 
l'Agenzia della Banca Popolare dell'Etruria di Piazza Matteotti, speci­
ficando che il versamento è per l'abbonamento. 

4) Presso il negozio di abbigliamento di Bruno Francescani in via 
Banchi di Sopra. 

5) Spedendo alla Redazione dell'Affogasanti - Contrada della Chioc­
ciola - Siena, un vaglia o un assegno non trasferibile intestato a 
uno dei nominativi sopraindicati. 

6) Presso la Società S. Marco. 

7) Presso la Custode della Contrada. 

ING. O I i V e t t i e c. S, p.A 

U F F I C I: VIA DELLE TERME, 1 

Telef, 287,047 . 287.048 

FILIALE DI S I E N A 

O F F I C I N A: VIA BECCAFUMI, 12 
Telef, 285.460 
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PIGLIA SU E PORTA A CASA 
E, adesso come fa mettiamo? 

Siamo usciti anche noi, dopo tanto 
e il DUE DI LUGLIO saremo li a 
far valere la nostra forza. 

Siamo sicuri che si dà noia a 
tanti e che tanti ci hanno sformato 
l'altra sera a vedere che s'era usciti 
Il anche,. noi e a vedere che s'era 
così tanti, così agguerriti, così sicu­
ri, cosi spavaldi. 

Se il buongiorno si vede dal mat· 
tino, state certi che il giorno del 
nostro Capitano e dei suoi collabo· 
ratori sarà davvero bello e pieno di 
soddisfazioni per lui e per noi tutti. 

E sulle capacita di ... « fortuna" 
del neo Capitano ne sanno qua/cosa 
tutti coloro che hanno fatto una par­
titina «amichevole» con lui. 

D'altra parte il popolo di San 
Marco è sicuro della sua volontà di 
riuscire e, ne siamo certi, ne com· 

prendera gli eventuali insuccessi o 
gli errori dovuti all'inesperienza; non 

è facile «sfondare" subito appena 
arrivati specialmente in un ambiente 

come è quello dei «maghi" della 
Piazza, ma si sbagliano coloro che 

pensano che la situazione di Piero, 
Scansano, Giorgio e Ranierone sia 

delicata e che verranno mangiati al 
minimo inconveniente od errore. 

Lo sappiano bene i tartuchini e 
tutti coloro che godono O vorrebbero 

godere di nostre crisi interne, que­
sta volta non avranno possibilità di 
gioire e affondare diti nelle nostre 

, 
IL , 
PLAi MV 

L'AbOAic,ENO 

P811. 1 

piaghe, la Contrada è viva come 
non lo era da anni, e lo sta dimo­
strando ampiamente. 

Non ci saranno e non ci dovran­
no essere, male che vada, sciocche 
e sterili polemiche, tipiche di chi è 
capace solo a criticare, ma solo la 
serena tranquillita di chi sa di es­
sere in mezzo ad altri che credono 
nel suo stesso ideale, uniti e forti 
come mai Ic eravamo stati ... e se 
poi ci dovesse scappare qualcosa 
allora si che si zittera tutta Siena 
con un CHIO' CHIO' CHIOCCIOLE!! 
che metterà KO anche i sordi! 

E finendo con le parole della no­
stra canzone diciamo: 

... 50° Palio che abbiamo caro teniamo 

ed il sessanta si avvicina 

pei barbagianni 'un c'è medicina!!!! 

AFFOGASANTI 

MODA 
Iniziamo in questo numero una 

rubrica dedicata alla moda contra· 
daiola mostrandovi le ultime novità 
sui fazzoletti di contrada. 

Ormai è passato il tempo del 
fazzoletto portato in maniera tradi­
zionale dietro le spalle, ora ognuno 
lo porta in un modo diverso; con 
un pizzico di fantasia (!?). 

C'è chi gioca a fare l'apache. 
!'indiano insomma, e se lo lega 
intorno alla testa, chi, seguendo 
l'uso dei fuorilegge lo porta davan­
ti, chi se lo annoda al collo come 
il foulard di un elegante viveur. 
Oualcuno poi ispirandosi a Super­
man o all'Uomo mascherato lo 
tiene completamente aperto sulle 
spalle a mò di mantello. qualcuno 
pudico e vergognoso se lo lega in­
torno alla vita per coprirsi le parti 
basse come fanno gli aborigeni 
australiani con il perizoma. Altri in­
fine lo lasciaro uscire « vaporoso .. 
dal taschino come famosi play boys 
della jet·society. 

FRANCESCONI FREQUENTATE LA 

Società 
S I E N A San Marco 

Banchi di Sopra, 42 Tel. 280.304 



hg. I 

borghi la cui struttura stava a metà stra­
da tra I"emanazione diretta della città 
e l'accostamento ad essa della civiltà 
contadina che proprio verso la città si 
sentiva attratta. 

E' così che veniamo a sapere della 
presenza di uno di questi borghi già nel 
sec. XI Quando un privilegio dell'impe­
ratore Enrico IV del 3 giugno 1081 ci 
parla dell'esistenza di una chiesa in­
titolata a S. Paolo che si trovava in 
• Burga de Sena • che non era altro che 
il Borgo di S. Marco formatosi al di 
fuori della Porta Oria (attuale arco di 
S. Lucia) e dell'Arco di Castelvecchio 
(oggi non più esistente e che era po­
sto all"altezza della chiesa di S. Ansano 
In cima alla Piaggia di S. Ouirico). Tra 
queste due porte della città correva 
naturalmente la cinta muraria presso a 
poco sull'attuale fronte delle case in 
Pian dei Mantellini dove adesso travasi 
il negozio del cav. Sprugnoli, e che pro­
veniva dalle Due Porte al termine di via 
Stalla reggi. per proseguire verso Porta 
all'Arco a S. Agostino. 

parti colar modo a cuore la cacciata del­
le truppe imperiali essendo minacciati 
direttamente dal pericolo in quanto abi­
tanti al di fuori delle mura urbane e 
per questo più esposti a rischi. 

Nell' immaginarsi la conformazione 
di questo piccolo borgo non dobbiamo 
dimenticare infatti che nell'immediata 
vicinanza alle mura della città si cer­
cava protezione ed aiuto contro gli in­
numerevoli pericoli di quei tempi così 
agitati ed incerti. Teniamo inoltre pre­
sente la povera struttura delle abita, 
zioni a carattere prevalentemente rura­
le. la mancanza di pavimentazione pub· 
blica. di illuminazione nelle ore nottur­
ne. la scarsità d'acqua ecc. e vedremo 
che la vita per gli abitanti del borgo 
non doveva essere certamente molto 
faclle. Ciò nonostante l'abitato aveva 
una continua evoluzione tanto che agli 
inizi del sec. XIV fu ormai considerato 
una emanazione diretta della città ed 
in questa perfettamente integrato. Fu 
cosi che il Governo della Repubblica 
�tabilì di includere entro la nuova cinta 
muraria il Borgo di S. Marco Quando fu 
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deciso di ampliare la cerchia delle mura 
a causa dell'espandersi della città nel 
periodo più rigoglioso della propria po­
tenza economica e militare. Nei pressi 
dell'abitato fu aperta una porta che pro· 
prio dall'antico Borgo prese il nome. le 
cui origini devono ricercarsi nella chie­
setta dedicata a S. Marco della quale 
si possono vedere tutt'oggi i resti al, 
!'inizio della strada omonima. 

Finelmente l' antico Borgo poteva 
considerarsi città in tutto e per tutto 
ed i propri abitanti sentirsi ormai più 
tranquilli e protetti. pronti a dividere la 
propria sorte con quella della città in­
tera che li aveva accolti nel suo seno. 

Con questo atto può dirsi comple­
tato l'arco che va dalle origini della for­
mazione del Borgo di S. Marco fino alla 
inclusione dello stesso entro il perime­
tro cittadino. Da ora in avanti la storia 
del Rione ci interesserà soprattutto sot­
to il punto di vista contradaiolo. quale 
parte insostituibile di Siena nella sua 
espressione più genuina: il Palio. 

Una delle primissime testimonianze 
sul popolo di tale agglomerato ci viene 
dal fatto d'armi di Ponte a Rosaio. 
l'anno 1186 gli imperiali di Enrico VI 
figlio del Barbarossa uniti a truppe fio­
rentine, furono sconfitti dai senesi pres­
so le mura della città verso il Borgo di 
S. Marco in una località chiamata Ponte 
a Rosaio ed in tale battaglia si distin­
sero in particolar modo gli uomini di 
S. Marco che evidentemente avevano in 
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